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In Italia €  9.667.377,02 48,47%

Nel mondo €  10.279.147,50 51,53%

Totale €  19.946.524,52 100,00%

Africa €  2.437.887,16

America Latina e Caraibi €  515.738,47

Asia e Oceania €  5.717.848,98

Europa €  917.798,63

Medio Oriente e Nord Africa €  689.038,76

Nord America €  835,50

Totale €  10.279.147,50
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Aiuto d’urgenza
Sanitario
Economico €  2.616.252,42 13,12%

Promozione
Formazione
Animazione €  1.201.618,69 6,02%

Pace
Diritti umani €  404.704,97 2,03%

Promozione
socio-economica €  7.874.847,97 39,48%

Supporto ai
progetti sociali
delle Chiese locali €  5.764.541,57 28,90%

Gestione (strutture,
risorse umane e 
tecniche per la realiz-
zazione dei progetti) €  2.084.558,90 10,45%

Totale €  19.946.524,52 100,00%

Nuove sfide che invitano 
a fare sempre di più

Numerose rivolte in atto, 36 Paesi a rischio di guerra civile
per il raddoppio dei prezzi di mais, grano e riso, tantissime
persone a rischio fame. Tutto questo in un un quadro
internazionale di incertezza economica e di instabilità
politica, con dissesti ecologici e climatici, disastri naturali
e antropici, conflitti dimenticati, crescenti povertà mate-
riali, di senso e di relazione, non solo nel Sud del mondo.
Nell'Unione Europea le statistiche parlano infatti di 75
milioni di persone in condizioni di povertà. 

Sono urgenti allora politiche preventive internazionali e
forme di lotta alla povertà non assistenzialistiche ma pro-
mozionali. È importante rafforzare e democratizzare l’ONU

e l’UE, ma anche incoraggiare la partecipazione democra-
tica ad ogni livello della società civile, dagli enti locali in
su, per rilanciare gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio
proposti dall'ONU.

Queste alcune delle nuove sfide che invitano Caritas
Italiana a fare di più rispetto al pur considerevole impegno
che, anche nell'anno passato, è stato possibile grazie a voi
sostenitori e di cui diamo sinteticamente conto in queste
pagine. Dove trova spazio uno Speciale dedicato ai micro-
progetti, piccole realizzazioni a carattere settoriale e di
villaggio, con obiettivi limitati ma di effetto immediato,
che molto hanno fatto per tante comunità in questi ultimi
trenta anni.

Occorre però intensificare gli interventi in favore dei più
poveri, ma soprattutto urge una rinnovata e alta tensione
pedagogica, per far crescere il senso di carità nelle nostre
comunità, in presenza di più voci – dell'informazione,
della cultura, della politica – che spingono verso forme di
diffidenza, intolleranza, violenza. 



Speciale microprogetti
LLaa  ssttoorriiaa >> Trenta anni di aiuti concreti
Sono trascorsi poco più di trenta anni dal primo microprogetto finanziato da Caritas Italiana. Era
il 1976 e da un Vescovo missionario a Balsas – nella più sperduta foresta del Brasile – arrivò la
prima richiesta di aiuto.  Ad oggi 16.000 piccoli interventi hanno caratterizzato una presenza soli-
dale, discreta e attenta ai bisogni degli abitanti del Sud del mondo. Quasi 3.000.000 le persone
che hanno beneficiato, direttamente o indirettamente, di questa forma di finanziamento, in oltre
70 Paesi dei cinque continenti. Finanziamento che si è tradotto in strade, pozzi, canali, alleva-
mento di animali, attrezzature per l'agricoltura e l'artigianato, dotazioni di medicinali e tanti altri
interventi suggeriti dalla quotidianità del bisogno o dalla fantasia di comunità desiderose di
emanciparsi.
Nel 2007 Caritas Italiana ha finanziato 419 microprogetti in tutto il mondo per un valore economi-
co di € 1.450.000. Quarantasette Paesi in quattro continenti sono stati lo scenario in cui diocesi,
Caritas, comunità, congregazioni religiose hanno realizzato azioni di lotta contro la povertà. 

LLee  ssttoorriiee >> Un bambino chiamato Matondo
Marie Claude fatica a trattenere le lacrime di gioia. Continua a scandire lentamente: «Mono ke zola
nge… gioiamo insieme!». Le voci di Ines, Lusikila, Thérèse si rincorrono: «È nato! È nato Matondo!».
Matondo, che in lingua kikongo significa “speranza”, “dono di Dio”, “futuro migliore”, è il ventesimo
bambino nato da quando il microprogetto è partito, nel dicembre 2007. Figlio di Bibike, una delle
poverissime ragazze congolesi provenienti dalla zona di Mbanza, ha visto la luce soprattutto gra-
zie al costante lavoro dello staff del piccolo progetto di sviluppo. L'abbraccio di Bibike e Matondo
valgono le fatiche di ogni giorno nel Centro di accoglienza e promozione della donna a Mbanza.
Grazie a Marie Claude, al lavoro attento della comunità ecclesiale di Matadì, al Centro per la donna
e al supporto di tanti donatori attraverso Caritas Italiana, sono sessanta le donne che – come Bibike
– hanno avuto la possibilità di essere accolte, sostenute nella gravidanza (dalla diagnosi prenatale
al cibo) e aiutate a imparare un mestiere (artigianato, cucina, agricoltura…). 

LLaa  pprrooppoossttaa >> Un futuro per i giovani di Camerun e Brasile
Per contribuire ai microprogetti riportare il rispettivo codice MP nella causale.

Per la lista completa dei microprogetti: www.caritasitaliana.it – tel. 06 66177222 / 228

CAMERUN – Corsi professionali per 80 ragazzi e ragazze in prigione a Bamenda
Le anguste prigioni di Bamenda ospitano 20 detenute e 60 minori. Il loro futuro rischia di essere
segnato per sempre dal carcere. I frati presenti nella struttura tentano di promuovere piccolissimi
progetti di sviluppo che assicurino cibo quotidiano, assistenza sanitaria e soprattutto un lavoro ai
detenuti al termine della pena. Il programma prevede l'acquisto di strumenti e materiali per corsi di
cucina , di meccanica e di taglio e cucito gestiti dalla cappellania del carcere. MP 124/08 | Euro 5.500

BRASILE – Produzione di sapone ecologico nella regione sisaleira
Trovare nuove soluzioni alla disoccupazione giovanile comiugandole con l’attenzione all’ambien-
te rappresenta la sfida raccolta dal Nucleo de Jovens da Cáritas, un gruppo di giovani coordinati da
una suora missionaria. I ragazzi operano nella regione sisaleira, con al centro la città di Serrinha,
vittima di una grave crisi economica e di una siccità ogni anno sempre più pesante. Una decina di
giovani, in particolare, ha progettato – rivalutando un metodo tradizionale ma ancora funzionale
– la trasformazione dell'olio residuo delle fritture in sapone ecologico. Il programma prevede l'ac-
quisto di strumenti che consentiranno la produzione e una prima commercializzazione di sapone
ecologico. MP 168/08 | Euro 5.120
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Per sostenere gli interventi proposti o per ricevere il mensile Italia Caritas...

... si possono inviare offerte (specificando la causale) alla Caritas Italiana tramite:
? c/c postale n. 347013
? Allianz Bank, via San Claudio 82, Roma - IBAN IT26 F035 8903 2003 0157 0306 097

Banca Popolare Etica, via Rasella 14, Padova - IBAN IT29 U050 1803 2000 0000 0011 113
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? UniCredit Banca, piazzale dell’Industria 46, Roma - IBAN IT02 Y032 2303 2000 0000 5369 992
? CartaSi e Diners telefonando a Caritas Italiana in orario di ufficio (tel. 06 66177001)
? CartaSi anche online
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Questo microprogetto
(MP 324/07 Congo R.D.),
di 4.732 euro, è stato rea-
lizzato grazie al contributo
dei donatori. 
Era stato 
presentato 
a dicembre

2007.

PER RICEVERE 
OGNI MESE LE 
INFORMAZIONI SUI 
NUOVI MICROPROGETTI
INVIARE UN’E-MAIL A:
micro@caritasitaliana.it


